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Trentamila alla manifestazione nazionale per l'integrazione sociale 

Ciechi e sordomuti a Roma: 
chiediamo cultura e lavoro 

Un corteo ricco di carica umana e di consapevolezza - Un dialogo aperto con la 
popolazione, con i partiti e con il Parlamento - L'incontro alla Direzione del PCI 

Come una «Regione rossa» combatte nei fatti gli sprechi sanitari 

263 mila assistiti inesistenti 
rti e cancellati in Emilia 

I medici di famiglia accettano ora di restituire alle USL i compensi (5 miliardi) non dovuti 
Illustrati a Roma gli scopi di una «inchiesta di massa sulla salute» indetta dal PCI emiliano 

ROMA — I ciechi e i sordo
muti, giunti a migliaia ieri 
da tutta Italia con le loro fa
miglie (25-30.000) hanno in
vaso e tconquistato» Roma e 
1 romani,» meravigliandoli 
per la loro carica vitale e u-
mana, per la compostezza, 
fierezza e capacità nel mani
festare i loro diritti, nel chie
dere di essere «cittadini come 
tutti gli altri» e che quindi 
non vogliono pietà e commi
serazione, ma solidarietà e 
soddisfacimento di un insie
me di esigenze che si possono 
riassumere in una parola: in
tegrazione. 

Moltissimi i giovani e le 
ragazze. Una presenza che 
ha «caricato» la manifesta
zione di allegria e di nuova 
consapevolezza, giovani che 
assai più degli anziani oggi 
pongono decisamente la 
questione dell'istruzione e 
del lavoro, che vogliono con
tare, battersi come tutti gli 
altri, avere un posto dignito
so nella società. Questi gio-

I deputati comunisti sono tenuti ad 
cssera presenti alla seduta di oggi ve
nerdì 23 aprile. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista so

no tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di oggi venerdì 23 aprile (li
quidazioni). 

vani — e con loro tutti gli al
tri — hanno riempito la città 
di grida e di rumori (i napo
letani con le trombe e i fi
schietti, i lombardi con i 
tamburi di latta), ma anche 
dialogando con la gente, ai 
margini delle strade, sugli 
scalini dei negozi e delle ca
se. 

Il corteo, partendo dal Co
losseo, avrebbe dovuto rag
giungere piazza del Popolo 
lungo il Corso, che è la via 
più diretta e più breve. Gli è 
stato imposto (non si sa in 
base a quali motivi) un per
corso più lungo e tortuoso, 
attraverso piazze e vicoli che 
hanno reso più lento e fatico
so il cammino. 

Ma tutto è andato bene, 
anzi, come detto, i manife
stanti hanno colto l'occasio
ne per parlare con la gente, 
per spiegare le ragioni della 
loro protesta. Un dialogo che 
ha avuto momenti più impe
gnativi quando delegazioni, 
via via che il corteo toccava 
le sedi dei partiti, della Ca
mera e del Senato, si sono 
staccate dal corteo per discu
tere con gli esponenti politici 
e parlamentari. Alle Botte
ghe Oscure le delegazioni 
dell'UIC e dell'ENS, guidate 
rispettivamente dal prof. 
Cattani e dal dott. Carli, si 
sono incontrate con la Dire

zione del PCI, rappresentata 
dal compagno Chiaromonte, 
della Segreteria, e dai com
pagni Terzi e Serri, del Comi
tato Centrale. 

L'incontro, assai cordiale e 
concreto, è servito ai rappre
sentanti dei ciechi e dei sor
domuti per illustrare i moti
vi della manifestazione. Da
vanti al Parlamento — è sta
to detto — sono da anni una 
serie di leggi che non riesco
no ad essere approvate. Vi è 
innanzitutto l'esigenza che il 
Parlamento lavori positiva
mente e sia evitata una in
terruzione anticipata della 
legislatura. Le leggi di più 
urgente necessità sono la ri
forma dell'assistenza e la 
legge sugli handicappati per 
dotare gli enti locali di mezzi 
finanziari e di immobili (co
me quelli degli IPAB) neces
sari per avviare il massimo 
di servizi sanitari e di inte
grazione sociale. Si chiede 
che la scuola materna e dell' 
obbligo disponga di persona
le qualificato per assicurare 
ai bambini minorati un nor
male svolgimento degli stu
di. Per guanto riguarda il la
voro vi è l'esigenza che ai cie
chi e sordomuti siano aperte 
tutte le professioni, senza di
scriminazioni, anche attra
verso la riforma del colloca
mento obbligatorio. Infine è 

stato posto l'accento sui pro
blemi pensionistici e dell'e
stensione dell'indennità di 
accompagnamento. 

Il compagno Chiaromonte 
ha ringraziato le due delega
zioni, anche a nome del Se
gretario generale Enrico 
Berlinguer, di avere indivi
duato nel PCI un interlocu
tore valido proprio per la sua 
tradizione di letta per una 
società più giusta ed ha assi
curato l'impegno dei comu
nisti, nel paese e in Parla
mento, per la soluzione rapi
da e positiva dei problemi 
posti. 

Al comizio di piazza del 
Popolo, dopo i discorsi del 
presidente dell'UIC, avv. Ro
bert Kervin, e del presidente 
dell'ENS, dott. Vittorio Ieral-
la, hanno espresso solidarie
tà ai ciechi.e ai sordomuti il 
presidente della Regione La
zio, i rappresentanti dei par
titi della sinistra (PSI. PSDI. 
per il PCI la on. Angela Gio-
vagnoll), Giorgio Benvenuto 
a nome della Federazione 
sindacale unitaria la quale 
— ha detto — aveva finora 
trascurato questi problemi 
ed ora si impegna ad inteve-
nire in sede contrattuale per 
tutelare i diritti dei lavorato
ri minorati. 

Concetto Testai 

ROMA — Quanti sono gli assistiti fa-
Bulli iscritti negli elenchi del servizio 
sanitario nazionale, inesistenti perché 
deceduti o emigrati, ma per i quali i 
medici di famiglia convenzionati conti
nuano a riscuotere dalle Unità sanita
rie locali (USL) il compenso forfettario 
mensile previsto dagli accordi sindaca
li? Esattamente non si sa, ma si calcola 
che ammontino a centinaia e centinaia 
di migliaia, forse milioni. Uno spreco 
enorme. Il ministro della sanità, Altis
simo, ha ammesso di non essere in gra
do di valutare la spesa sanitaria in 
auanto i suoi uffici non dispongono di 

ali certi. La Regione Emilia-Roma
gna il controllo lo sta facendo. Da un 
primo censimento risulta che solo in 
quella regione esistevano 263.000 «dop-
pioni» per un totale di compensi pagati 
indebitamente di circa 5 miliardi. Il 
controllo è ancora in corso e si valuta 
che si arriverà a contare e cancellare 
circa 300.000 assistiti fasulli. 

La notizia — ma non solo questa — 
è stata data nella conferenza stampa 
che si è svolta a Roma per iniziativa del 
comitato regionale del PCI dell'Emi
lia-Romagna nella quale sono stati illu
strati il significato e gli obiettivi della 
«inchiesta di massa sulla sanità». L'a
spetto più sorprendente del fatto cita
to è questo: i medici (quelli, ovviamen
te, che avevano a carico gli assistiti fa
sulli e che. in generale, non avevano 
responsabilità ron essendo essi tenuti 

ai controlli) hanno accettato di rimbor
sare le USL delle somme non dovute, 
rimborso che sarà comunque graduale. 
È un altro dato indicativo di una realtà 
più generale: in Emilia-Romagna la ri
forma sanitaria è stata applicata, fun
ziona. ed ha già assicurato un amplia
mento ed una qualificazione dei servizi 
sanitari, senza un aumento della spesa, 
eliminando sprechi a tutto vantaggio 
della qualità dei servizi. Tuttavia non 
tutto va bene, ci sono esigenze, anche 
importanti, specie nel campo della pre
venzione, non ancora soddisfatte. Da 
qui il senso dell'inchiesta: far esprime
re direttamente dai cittadini, attraver
so la compilazione di un questionario 
distribuito dalle organizzazioni territo
riali del PCI, il loro giudizio sul funzio
namento dei servizi, conoscere critiche 
e richieste per interventi ancora neces
sari. 

All'incontro con i giornalisti erano 
presenti ì compagni Luciano Guerzoni, 
segretario regionale del PCI dell'Emi
lia-Romagna, Renato Cocchi, respon
sabile della sanità del comitato regio
nale del partito, Decimo Triossi, asses
sore regionale alla sanità, Riccarda Ni-
colini, vice presidente della commissio
ne sanità della Regione. Era inoltre 
presente la compagna onorevole Adria
na Lodi, deputata di Bologna e respon
sabile della Sezione assistenza sociale 
della Direzione del PCI. Per la Direzio
ne del Partito è intervenuto il compa

gno Gerardo Chiaromonte, responsabi
le del Dipartimento per i problemi eco
nomici e sociali, che ha voluto così sot
tolineare il «valore nazionale dell'ini
ziativa decisa dai comunisti dell'Emi
lia-Romagna, il senso di esempio e dì 
stimolo che viene da una regione in cui 
il PCI ha la massima responsabilità di 
governo, e ciò nel momento in cui la 
riforma sanitaria è duramente attacca
ta». 

In effetti — come ha sottolineato 
Guerzoni — si tratta di una «verifica di 
massa», come risulta da cifre imponen
ti: 820.000 questionari distribuiti ai 
cittadini e 52.000 questionari rivolti in
vece agli operatori sanitari, contenenti 
19 domande riferite alle questioni di 
maggiore interesse: come funzionano i 
servizi (ambulatori, ospedali, guardia 
medica, tossicodipendenti, psichiatri
ci, per le donne, per gli anziani), uso e 
consumo dei farmaci, ragioni che de
terminano la scelta tra servizi pubblici 
e privati, rapporti con il personale sa
nitario, condizioni che possono miglio
rare l'assistenza, ecc.. 

Entro uno-due mesi le risposte sa
ranno elaborate e i risultati resi pubbli
ci e messi a disposizione delle istituzio
ni, delle forze politiche, sindacali e so
ciali. Il PCI aprirà su di essi un con
fronto diretto con i cittadini e con gli 
operatori sanitari per trarne le neces
sarie conseguenze operative assieme al
le altre forze politiche nel segno di una 

concreta e costruttiva collaborazione. 
Far vivere il pluralismo nella gestio

ne dei servizi, far emergere ogni motivo 
di conflittualità, cercare le soluzioni 
•governando tra la gente e con la gen
te»: questi gli ambiziosi obiettivi dei co
munisti emiliani. E la Regione già si è 
mossa su questo terreno di nuova e più 
ampia democrazia. Guerzoni ha ricor
dato il convegno sulla «Carta dei diritti 
del cittadino», la legge regionale per i 
diritti del bambino in ospedale, la pro
posta di legge regionale per l'istituzio
ne del «Difensore civico» presso le USL. 
Su queste iniziative, hanno fornito 
chiarimenti e precisazioni i compagni 
Triossi, Cocchi, Nicolini. La scoperta 
dei «doppioni» negli elenchi dei medici 
di famiglia non è casuale ma uno dei 
risultati della riorganizzazione dell'as
sistenza medica di base e della speciali
stica ambulatoriale. Strumento essen
ziale per il controllo dell'anagrafe dei 
cittadini assistiti è il «libretto sanita
rio» previsto dalla riforma, non ancora 
attuato da una legge nazionale, che la 
Regione Emilia-Romagna ha anticipa
to, mentre il «difensore civico», che l'as
semblea di ogni USL eleggerà tra per
sone di fiducia al di fuori dei partiti, 
garantirà l'esercizio del controllo, dei 
ricorsi e delle proposte dei cittadini sul 
funzionamento dei servizi. 

CO. t . 

Finto il tetto dei 50 mila miliardi che sarà certamente sfondato 

Il Senato vara il bilancio dello Stato 
La Camera ha tempo solo fino a giovedì 

Province: istituita 
Consulta nazionale 

ROMA — Tutti gli amministratori provinciali italiani formeranno 
un nuovo organismo unitario: la Consulta nazionale dell'UPI. La 
decisione è stata presa nel corso dell'ultimo direttivo dell'Unione -
delle Province. Scopo della Consulta sarà quello di incalzare gover
no e Parlamento per la rapida discussione delle leggi di riforma del 
settore delle autonomie. Prima fra tutte quella del nuovo ordina
mento autonomistico e inoltre quelle della finanza locale e regiona
le. Lo ha annunciato ieri mattina il presidente dell'UPI, Gianito 
Mastroleo, nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta a 
Palazzo Valentini, sede della Provincia di Roma. 

Tra gli altri impegni del nuovo organismo, c'è anche quello di 
sollecitare alle Regioni il trasferimento delle deleghe amministra
tive. Nel corso della conferenza stampa, è stato anche annunciato 
un seminario, che si terrà nei prossimi mesi, sullo stato delle auto
nomie. 

Due proposte di legge del PCI per il settore culturale e artistico 

Il «Paese della Cultura» rischia 
di precipitare nel sottosviluppo 
ROMA — La cronaca sui 
danni al patrimonio stori
co-artistico è quasi un bol
lettino di guerra: un affre
sco di Piero della Francesca 
che sta per svanire, pezzi di 
centro storico che cadono 
sul passanti a Roma, bellez
ze ambientali che lottano 
contro le ruspe e il cemento. 
Ma per combattere la guer
ra le armi sono logore e risi
cate: l'ufficio centrale del 
restauro, ricordava ieri il 
compagno Giuseppe Chia-
rante nel corso della confe
renza stampa del PCI, so
pravvive con 440 milioni l' 
anno, quello di patologia 
del libro con 450, solo 300 
mlllonl per il lavoro di cata
logazione bibliografica e via 
lesinando, mentre magari 
per altri canali 1 soldi cala
no a pioggia, provocando 
anche inchieste giudiziarie 

come quella sui restauri a 
Firenze. Il ministero fa pre
valere la logica di lottizza
zione burocratica a quella 
delle competenze scientifi
che. mentre da anni si at
tende un gesto politico e le
gislativo che inneschi una 
vera riforma del settore. In
vece, la legge proposta dal 
ministro Scotti — ha com
mentato Chiarante — non 
solo ripropone una visione 
centralizzata della gestione 
dei beni culturali, non solo 
separa il bene culturale dal 
territorio (tanto che il mini
stero riformato cancelle
rebbe il suo attributo di am
bientale), ma delega al go
verno la definizione delle 
nuove norme di tuieia e la 
riorganizzazione del mini
stero. 

Questo è il quadro nel 
quale si collocano le due 

proposte di legge (una sulla 
riforma dei beni culturali, 
l'altra sull'intervento pub
blico per l'incremento della 
produzione artistica con
temporanea) illustrate ieri 
nel corso della conferenza 
stampa presso la direzione 
del PCI dai compagni Tor-
torella, Chiarante, Seroni e 
Melucco. Questi sono due 
momenti, ha precisato il 
compagno Aldo Tortorella. 
di un programma più tasto 
per il rilancio culturale del 
nostro paese, che altrimenti 
rischia di piombare a livelli 
da sottosviluppo. Vedasi V 
abbandono della ricerca 
scientifica, la crisi della 
scuola, il problema delle bi
blioteche e della documen
tazione del nostro patrimo
nio. Un disimpegno che si 
legge nei dati di bilancio: la 
percentuale delle spese per 

istruzione e cultura è passa
ta in dieci anni dal 19% al 
10%. 

Di più. La tanto attesa ri
forma dei beni culturali si è 
tradotta in una legge gene
rica e inaccettabile, che ri
propone però vecchie frat
ture tra Stato e Regione. 
Quella comunista, frutto 
del lavoro della consulta del 
PCI, non si limita ad opera
zioni di piccolo cabotaggio, 
ma vuole essere una vera ri
forma. Più spazio alle com
petenze tecniche e scientifi
che: gli istituti centrali del 
ministero vengono dotati di 
autonomia piena; allo Stato 
si attribuiscono compiti di 
programmazione e di indi
rizzo culturale, alle Regioni 
quelli amministrativi da e-
sercitare attraverso sovrin
tendenze pluridlsclplinari; 
le deleghe ai comuni per ge

stire musei, monumenti e 
gallerie vengono, concesse 
solo quando essi siano dota
ti degli strumenti per farlo: 
alle sovrintendenze viene 
riconosciuta autonomia 
amministrativa e culturale. 
Lo stesso concetto db bene 
culturale si estende fino ad 
abbracciaret oltre l'ambien
te, i beni scientifici, tecnici, 
etnolinguistici, demoantro
pologici. Un'impostazione 
che ha suscitato gli apprez
zamenti di associazioni co
me 'Italia nostra; il cui 
rappresentante Giovenale 
si è espresso in questo senso 
alla conferenza stampa. 

Un programma culturale 
che veda la difesa del patri
monio come risorsa, non 
può dimenticare l'altra ri
sorsa: quella che è rappre
sentata dalla produzione 
artistica. Il progetto di leg
ge. illustrato dal compagno 
Adriano Seroni, tende a su
perare il disimpegno stata
le, proponendo la creazione 
di una rete di istituzioni a 
livello locale (gallerie, mu
sei) che offrano spazi e pos
sibilità ai produttori. Senza 
tralasciare le iniziative di 
associazioni, gallerie e fon
dazioni private, che posso
no attingere ai finanzia
rne nti regionali per i loro 
programmi, purché essi sia
no culturalmente validi. 

Anche per le grandi Istitu
zioni c'è un progetto: la gal
leria nazionale d'arte mo
derna si trasforma in Istitu
to nazionale per l'arte con
temporanea (organizzerà 
mostre e scambi con altri 
paesi e documenterà tutta 
la produzione* artistica); la 
Quadriennale di Roma or
ganizzerà rassegne periodi
che della produzione nazio
nale e farà da centro di col
legamento e di consulenza 
per le istituzioni fondate nei 
vari comuni. Infine ci sono 
da segnalare altre proposte, 
come quella di creare un'i
stituzione culturale nazio
nale a Napoli, per documen
tare i rapporti tra la cultura 
europea e quella del Terzo 
mondo. 

E per concludere proprio, 
una nota di cronaca: il tan
to criticato progetto per gli 
itinerari turistici del sud, 
inventato da Scotti e Signo
rile, è stato bocciato dalCI-
PE. La notizia, annunciata 
alla conferenza stampa dal 
compagno Fermariello, non 
ha suscitato rimpianti. Un' 
altra trovata, demagogica 
del ministero si è sgonfiata 
alla prova dei fatti, mentre 
per il sud i problemi restano 
drammatici e meriterebbe
ro meno superficialità. 

m. pa. 

Reintrodotta in Senato, con l'appoggio di Msi e Psdi, la norma che ammette gli insegnanti non statali 

Precari: per favorire i «privati» la De blocca la legg 
ROMA — La legge sul preca
riato, attesa da mesi da tutto 
li mondo della scuola, e che 
pareva giunta finalmente al 
traguardo con la discussio
ne, in sede deliberante, alla 
commissione Pubblica I-
struzlone del Senato del te
sto approvato qualche setti
mana fa alla Camera, rischia 
un ulteriore rinvio. 

La commissione doveva 
valutare le modifiche intro
dotte a Montecitorio nel cor
so di un lungo dibattito. Il 
testo era stato. In quella se
de, approvato da una larga 
maggioranza, con l'astensio

ne del gruppo comunista. 
che aveva avanzato alcune 
perplessità su diverse sue 
parti, senza però porsi il pro
posito di ulteriormente mo
dificarlo a Palazzo Madama, 
proprio per non deludere le 
attese di decine di migliaia di 
insegnanti interessati. 

Si supponeva che eguale 
senso di responsabilità aves
sero gli altri gruppi politici. 
Non è stato così. 

Nella seduta di ieri, infatti. 
uno schieramento composi
to, formato da democristiani 
e socialdemocratici, dalla 
Volkspartei e dal Msi. ha im

pedito l'approvazione defini
tiva della legge che era previ
sta in giornata. Ciò è accadu
to perché i rappresentanti di 
questi gruppi hanno voluto 
rimettere in discussione il te
sto già approvato alla Came
ra, introducendo la norma, 
già respinta a Montecitorio 
da tutto lo schieramento lai
co e di sinistra, con la quale 
si ammettono ai concorsi ri
servati per l'abilitazione an
che gli insegnanti delle scuo
le private. 

La vo"azione sull'emenc»-
mento proposto ha visto il 
formarsi di una maggioran

za formata dal composito 
gruppo che sopra abbiamo 
ricordato. Si sono opposti 1 
comunisti, la Sinistra indi
pendente, l'unico rappresen
tante socialista presente. 

•Si è così creato — hanno 
dichiarato i compagni sena
tori Valeria Bonazzola e Giu
seppe Chiarante, e il senato
re Boris Ulianich della Sini
stra indipendente — un fatto 
politico particolarmente 
grave, sia perché la legge do
vrà tornare in quarta lettura 
alla Camera, col rischio di 
rinviare Indeflnitlvamente 

l'approvazione, sia per il par
ticolare rilievo che la discus
sione su questa norma aveva 
assunto». 

Di fronte alla situazione 
nuova che si è determinata e 
alle incognite che si aprono 
per la definitiva approvazio
ne di una legge tanto attesa 
da molte decine di migliaia 
di insegnanti, i senatori del 
gruppo comunista e della Si
nistra indipendente hanno 
chiesto la sospensione della 
seduta, sollecitando tutti I 
gruppi «ad una valutazione 
politica dell'accaduto rlser* 

vandosi di decidere sui modi 
più opportuni di prosecuzio
ne del dibattito». 

Non pare però, alla luce 
dei comunicati trionfalistici 
che il gruppo della Democra
zia cristiana ha emesso du-. 
rante tutta la giornata, che ci 
sia da parte della De un qual
che motivo di ripensamento 
sul colpo di mano effettuato 
durante I lavori della com
missione. 

Il dibattito sul problema 
del precariato tornerà all'è-
same della commissione 
Pubblica Istruzione questa 
mattina. 

ROMA — Approvato merco
ledì sera dall'assemblea del 
Senato, il bilancio dello Sta
to — nella edizione ridotta 
varata sempre mercoledì dal 
consiglio dei ministri — sarà 
già oggi al centro della di
scussione generale dell'aula 
di Montecitorio. Il dibattito 
si concluderà domani e-da 
lunedì si passerà alla vota
zione dei 27 articoli. La con
clusione è attesa per giovedì 
29: il giorno dopo scade im
prorogabilmente l'esercizio 
provvisorio. 

Dopo questa data — se il 
bilancio non fosse approvato 
dai due rami del Parlamento 
— lo Stato non sarebbe più 
autorizzato a spendere né a 
impegnare fondi. La discus
sione alla Camera si svolgerà 
in una situazione indubbia
mente molto tesa per l'an
nuncio dei radicali di una 
«durissima opposizione* che 
equivale all'ostruzionismo. 

Ieri, comunque, sul bilan
cio si sono riunite le commis
sioni dove il dibattito è anda
to avanti con molta difficol
tà per l'assenza dei ministri 
interessati: il che ha suscita
to le proteste dei commissari 
comunisti, della sinistra in
dipendente e radicali. 

Ma che cosa ha approvato 
— al termine di un serrato 
confronto — l'assemblea di 
Palazzo Madama? Un docu
mento, come ha ricordato il 
compagno Antonio Romeo 
nell'annunciare il voto con
trario del gruppo comunista, 
che non solo non risponde in 
alcun modo alle esigenze di 
sviluppo economico del pae
se, ma che, con le radicali 
modifiche intervenute nella 
sua presentazione ha ormai 
perso ogni effettivo signifi
cato. Un bilancio votato al 
buio — ha sottolineato Clau
dio Napoleoni della sinistra 
indipendente — scarsamen
te significativo, perché sono 
tuttora ignoti i rapporti del 
disavanzo pubblico con le al
tre grandezze finanziarie e 
perché il «mitico» tetto dei 50 
mila miliardi sarà inevitabil
mente sfondato, come ha 
ammesso lo stesso ministro 
Andreatta replicando alla 
discussione sulla legge fi
nanziaria, Il ministro del Te
soro ha infatti affermato 
che, con l'attuale andamen
to, il deficit è avviato ad au
mentare del 20 per cento, e a 
raggiungere cioè la cifra di 
60 mila miliardi, e che solo 
con ulteriori tagli, in succes
sive variazioni di bilancio, 
potrà essere contenuto in 55 
mila miliardi. La politica re
cessiva, come hanno messo 
in luce i compagni Silvano 
Bacicchi e Sergio Pollastrel-
li, porta così alla stagnazione 
e al mancato sviluppo pro
duttivo, ma non riesce d'al
tro canto nemmeno a resi
stere sulla famosa «linea Pia
ve» del tetto. Il governo ha, 
inoltre, risposto negativa
mente alle richieste dei co
munisti per congrui inter
venti a sostegno dei settori 
dell'agricoltura e dell'edili
zia e per i fondi dell'investi
mento (gli emendamenti, 
bocciati dalla maggioranza 
pentapartitica compatta, so
no stati Illustrati da Renata 
Talassi, Carlo Fermariello e 
Antonio Romeo). Particolar
mente grave la posizione as
sunta dal governo per quan
to riguarda la copertura del 
contratto del ferrovieri, prc-

f 
visto in 900 miliardi. Alla 
proposta comunista di inse
rire la voce nel bilancio, il 
sottosegretario Tarablni, nel 
dichiararsi contrario all'e
mendamento, ha risposto 
che 400-450 miliardi, cioè 
metà, potevano essere trova
ti tra le pieghe del bilancio, 
mentre per il rimanente sarà 
necessario trovare altre en
trate: probabilmente nuove 
tasse o imposte. In tal modo, 
ha ribattuto il compagno Ba
cicchi, si alimentano le agi
tazioni dei sindacati autono
mi. 

Un parziale successo è sta
to strappato dal nostro grup
po sull'aumento dei contri

buti per le zone terremotate. 
La prima richiesta del PCI 
proponeva un aumento dello 
stanziamento di 1.500 mi
liardi, pena il blocco dell'o
pera di ricostruzione. Il go
verno ha reperito 600 miliar
di da inserire al bilancio e al
tri 600 da recepire attraverso 
un prestito internazionale. 
Un emendamento del com
pagno Calice di aumentare 
la cifra complessiva di ulte
riore 400 miliardi (da 2.100 a 
2.500) è stato respinto, con P 
impegno però a rivedere il 
problema in successive va
riazioni di bilancio. 

n. e. 

Fiscal drag ridotto 
anche nell'82: strappati 

impegni al governo 
ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Camera, ieri, in 
sede di parere sui capitoli di spesa dei dicasteri allegati al bilancio 
dello Stato, ha approvato due importanti ordini del giorno del 
gruppo comunista. Con il primo, approvato a grandissima maggio
ranza e dopo che il rappresentante dell'esecutivo aveva detto di 
accoglierlo come raccomandazione, si impegna il governo ad «assu
mere con urgenza iniziative idonee a: 1) assicurare ai lavoratori 
dipendenti e ai pensionati, almeno per il primo semestre 1982 e 
comunque ogni mese fino alla promessa riforma strutturale al 
regime deli'IRPEF, le stesse detrazioni dì imposta concesse per 
l'anno 1981; 2) sospendere le trattenute per gli arretrati del contri
buto sociale di malattia fino a quando i lavoratori non potranno 
beneficiare degli aumenti delle detrazioni d'imposta». 

Il gruppo comunista, tenuto conto della disponibilità del gover
no e del voto largamente maggioritario sull'ordine del giorno, ha 
preannunciato per la prossima settimana la presentazione dì un 
apposito progetto di legge per concretizzare in tempi brevi, il con
tenuto dell'ordine del giorno. 

Con il secondo documento votato all'unanimità, il governo é 
impegnato a favore dei pensionati di guerra a provvedere con 
urgenza «e comunque entro il 31 luglio 1982, a predisporre norme 
che prevedano: a) un diverso sistema di adeguamento automatico 
(delle pensioni, ndr) ai fine di garantire una rivalutazione annuale 
che sia comunque analoga alla protezione concessa a tutti gli altri 
trattamenti pensionistici: b) proposte atte ad avviare un effettivo 
snellimento delle procedure per conseguire una effettiva riduzione 
dei tempi della definizione delle istanze e dei ricorsi in materia di 
guerra». 

Anche le altre commissioni hanno incentrato ieri la loro attività 
prevalentemente sul bilancio. E a quella degli Interni il governo — 
causa assenza dei membri della maggioranza — è incorso in un 
infortunio: la tabella relativa al dicastero del Turismo e Spettacolo 
ha avuto parere negativo. Mancando difatti i gruppi di maggioran
za, è prevalso il voto contrario dei comunisti e dei radicali. 

Ernesto Galli della Loggia 
Il mondo contemporaneo 
(1945-1980) 
La «macchina mondiale» dopo lo shock dell'ultima guerra, 
in un'epoca di egemonie contrapposte e di crisi ncorrenh 

Giuliano Amato. Luciano Cafagna 
Duello a sinistra 
Socialisti e comunisti nei lunghi anni '70 
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